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1. PREMESSA 
 

La presente indagine è stata realizzata per valutare il clima acustico esistente nell’area 

situata in Via Gran Vigne a Travedona Monate. L’area rientra all’interno della fascia 

pertinenza acustica stradale, interessata al programma di trasformazione territoriale 

definito al punto 8 del Piano di Governo del Territorio del comune di Travedona Monate. 

 

 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale 

 
La presente relazione viene redatta ai sensi della Legge 447/95, Art. 8 comma 2, della 

Legge Regionale 13/2001, art. 5, secondo le indicazioni della D.G.R. n. 7/8313 

dell’08.03.02. 

 

I comproprietari dell’area in oggetto sono: 

 

1. Leva Antonio nato il 14.04.1944 a Bergamo e residente in via Como n. 28 in Varese, 

C.F. LVE NTN 44D14 A794J 

2. Leva Domenico nato il 11.08.1929 a Travedona Monate (VA) e residente in via 

Moncucco n. 64/2 in Travedona Monate (VA), C.F. LVE DNC 29M11 L342P 

3. Leva Gabriella nata il 13.02.1942 a Besozzo (VA) e residente in piazza Castello n. 11 

in Sassari, C.F. LVE GRL 42B53 A826O 



Valutazione di clima acustico  
________________________________________________________________________________________________ 

 4

4. Leva Giuseppina Giuditta nata il 15.07.1931 a Travedona Monate (VA) e residente in 

via alle Fontane n. 183 in Travedona Monate (VA), C.F. LVE GPP 31L55 L342L 

5. Leva Pierangelo nato a Cittiglio (VA) il 07/10/1940 e residente in via Faraona n. 528 in 

Travedona Monate (VA), C.F. LVE PNG 40R07C751D 

6. Leva Vincenzo nato a Besozzo (VA) e residente in via Giacomo Matteotti n. 642 in 

Travedona Monate (VA), C.F. LVE VCN 53S14 A826R 

 

 

2. NORMATIVA E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 
 
2.1 Principali normative di riferimento  

 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 - Limiti massimi 

di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

 Legge ordinaria del Parlamento n.° 447 del 26/10/1995 - Legge quadro 

sull’inquinamento acustico. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 - Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore. 

 Decreto del Presidente della Repubblica n.° 459 del 24/07/1996 

 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68 

concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 

macchine. 

 DPCM 5/12/97 “determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 

 Decreto Ministeriale del 16/03/1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

 Legge Regione Lombardia n. 13 del 10/08/2001 - Norme in materia di 

inquinamento acustico. 

 

2.2 Definizioni  
 

Inquinamento acustico: introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per 

la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno, o tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi. 
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Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina relativa agli 

ambienti di lavoro, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore 

esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 
Sorgente sonora fissa: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; 

i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di 

trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

 
Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione 

precedente. 

 
Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

 
Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori. 

 
Valore di attenzione: il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale 

rischio per la salute umana o per l’ambiente. 

 
Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla presente Legge. 

 

Livello di rumore residuo - Lr: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato <<A>> che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale. 

 
Livello di rumore ambientale – La: : è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato <<A>> prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 

durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore 

residuo (come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti. 
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Livello di pressione sonora: Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno 

sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

 

 
dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e po è la 

pressione di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 
 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <<A>>: è il parametro 

fisico adottato per la misura del rumore definito dalla relazione analitica seguente: 

 

dove pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A 

(norma I.E.C. n° 651); po è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al 

punto 7; T è l’intervallo di tempo di integrazione; Leq(A), T esprime il livello energetico 

medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di tempo considerato. 

 

Livello differenziale del rumore: differenza tra il Leq(A) di rumore ambientale e quello 

del rumore residuo. 

 

Rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore a 1 secondo. 

 

Rumore con componenti tonali: emissioni sonore all’interno delle quali siano 

evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che 

siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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Fattore correttivo - Ki : È la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza 

di rumori can componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore e di seguito 

indicato: 

 

Per la presenza di componenti impulsive    KI = 3 dB 

Per la presenza di componenti tonali    KT = 3 dB 

Per la presenza di componenti in bassa frequenza   KB = 3 dB  

 
3. LIMITI DI RIFERIMENTO 
 
3.1 Limiti assoluti di zona 
 
Il D.P.C.M. 1/3/91 e il successivo D.P.C.M. 14/11/97 prevedono la classificazione del 

territorio comunale in zone di 6 classi come indicato nella Tabella A in allegato al DPCM 

14.11.1997 e di seguito individuate:  

 

Classe I – Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 

ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività industriali ed artigianali. 

Classe III – Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

aeroportuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella A: Classificazione del territorio comunale (allegato al DPCM 14.11.1997) 

 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione 

del rumore, definito dal decreto come “Tempo di riferimento”: 

 

 Periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 

 Periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 
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I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M.14/11/97, fissati per le varie aree, 

sono rappresentati nella tabella seguente: 
 
 

Classe di destinazione d’uso del Territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Classe I – Aree particolarmente protette 50 dBA 40 dBA 

Classe II – Aree destinate ad uso residenziale 55 dBA 45 dBA 

Classe III – Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 65 dBA 55 dBA 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA 

 

Tabella 1 – Limiti massimi di immissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 

 
Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente 

sonora), abbiamo i seguenti limiti: 
 
 

Classe di destinazione d’uso del Territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Classe I – Aree particolarmente protette 45 dBA 35 dBA 

Classe II – Aree destinate ad uso residenziale 50 dBA 40 dBA 

Classe III – Aree di tipo misto 55 dBA 45 dBA 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 60 dBA 50 dBA 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 65 dBA 55 dBA 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 65 dBA 65 dBA 

 
Tabella 2 – Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 

 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati 

attraverso il Livello Equivalente (Leq). 

 
 

3.2 Criterio differenziale 

 
Questo tipo di criterio è un ulteriore parametro di valutazione che si applica alle zone non 

esclusivamente industriali che si basa sulla differenza di livello tra il “rumore ambientale” e 

il “rumore residuo”. 
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Il “rumore ambientale” viene definito come il livello equivalente di pressione acustica 

ponderato con la curva A del rumore presente nell’ambiente con la sovrapposizione del 

rumore relativo dell’emissione delle sorgenti disturbanti specifiche. Mentre con “rumore 

residuo” si intende il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva A 

presente senza che siano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche. 

 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi: 

 

 Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA durante il periodo 

diurno e 40 dBA durante il periodo notturno; 

 Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA 

durante il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno; 

 Nelle aree di classe VI. 

 

Non si dovrà tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del “rumore ambientale” e quello del “rumore residuo” 

misurati nello stesso modo non devono superare i 5 dBA nel periodo diurno e i 3 dBA nel 

periodo notturno. 

 

La misura deve essere eseguita nel “tempo di osservazione” del fenomeno acustico. 

Con il termine “tempo di osservazione” viene inteso il periodo, compreso entro uno dei 

tempi di riferimento (diurno, notturno), durante il quale l’operatore effettua il controllo e la 

verifica delle condizioni di rumorosità. Nella misura di “rumore ambientale” ci si dovrà 

basare su un tempo significativo ai fini della determinazione del livello equivalente e 

comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo disturbo. 

 

4. INQUADRAMENTO URBANISTICO TERRITORIALE   

 

La zona oggetto di intervento è caratterizzata da morfologia collinare situata in posizione 

Sud rispetto al centro del comune di Travedona Monate in un contesto urbano a 

destinazione prevalentemente residenziale.  

 

L’area è collocata in posizione leggermente rialzata rispetto al tratto della superstrada 

SS629 (50 metri in linea d’aria), caratterizzata da elevato traffico veicolare, leggero e 

pesante, con particolare incidenza nelle ore diurne, e a circa 100 metri in linea d’aria dalle 

sponde del Lago di Monate. 
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Il Comune di Travedona Monate (VA) ha adottato un piano di Classificazione Acustica del 

territorio inserendo l’area oggetto di indagine a cavallo tra la Classe III - Aree di tipo misto 

(Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici) e la Classe II - Aree 

prevalentemente residenziali (Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività 

industriali ed artigianali). 

 

 

ESTRATTO LEGENDA 

 

Figura 2 – Zonizzazione acustica 

 

I cui limiti di immissione assoluti sono riportati nella seguente tabella: 
 
 

Classe di destinazione d’uso del Territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Classe II – Aree destinate ad uso residenziale 55 dBA 45 dBA 

Classe III – Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA 
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La fascia stradale della SS629 è invece inserita in Classe IV Rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; 

le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree aeroportuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie), divisa da una fascia cuscinetto appunto in Classe III 

 

L’Ambito di Trasformazione n° 8 consiste in un comparto sulla quale insistono alcuni 

volumi che avevano destinazione produttiva. L’attività è cessata e l’obiettivo, oggi, è 

quello di cercare una soluzione adatta a rimodulare la volumetria esistente, attualmente 

concentrata in un unico manufatto, in fabbricati coerenti con la nuova funzione abitativa e 

con il contesto insediativo. 

 

I nuovi volumi verranno anche ricollocati in una parte dell’ambito che consentirà con 

l’attuazione, la rinaturalizzazione della porzione di ambito più vicina alle sponde del lago, 

attualmente occupata dall’edificio esistente. 

 

 

 

ESTRATTO LEGENDA 
 

Figura 3 – Ambito di trasformazione 8 
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5. MISURE FONOMETRICHE 
 

A titolo di indagine conoscitiva è stato svolto un rilievo di clima acustico dell’area di 

progetto, nella porzione residenziale esistente ed insistente in Classe III, per gentile 

concessione dei proprietari. Non è stato possibile effettuare il rilievo nella porzione in 

classe II per mancanza dei requisiti di sicurezza necessari al posizionamento dello 

strumento. 

 
La scelta del punto di misura ha avuto come finalità la verifica della compatibilità con la 

tipologia di destinazione d’ uso territoriale e l’incidenza delle possibili componenti derivanti 

da traffico veicolare, aereo e contributo antropico evidenziabili in zona.  

 
Il rilievo ha interessato lo spazio temporale di circa 48 ore. Il rilievo è iniziato il 6 luglio alle 

ore 18:21:52 ed è terminato l’8 luglio alle ore 17:35:26  

 

Fasce orarie Data Dalle ore Alle ore Leq dB(A) Limite 1 

Diurna 06/07/16 18:21:52 22:00:00 55,2 60 

Notturna 06/07/16 22:00:01 06:00:00 53,0 2 50 

Diurna 07/07/16 06:00:01 22:00:00 58,2 60 

Notturna 07/07/16 22:00:01 06:00:00 48,9 50 

Diurna 08/07/16 06:00:01 17:35:26 57,6 60 
1 Limite applicato relativo al punto di rilievo (Classe III) 
2 Il valore registrato è stato influenzato probabilmente da fenomeni estemporanei dell’area (Ad esempio 
abbaiare di cani), ipotesi peraltro giustificata se si considera il valore di percentile L95 indicato nella tabella 
successiva 
 

Il rispetto dei limiti sopra indicati (§. 3) è avvalorato dal valore statistico L95 - Rumore di 

Fondo, inteso come dato che esprime il complesso di suoni di origine varia e spesso non 

identificabili, continui e caratteristici del luogo, sui quali si innestano di volta in volta rumori 

più intensi prodotti da voci, veicoli ecc (Vedi. All. 1 – Grafici delle misure fonometriche). 

 

Fasce orarie Data Dalle ore Alle ore L95  

Diurna 06/07/16 18:21:52 22:00:00 38,6 

Notturna 06/07/16 22:00:01 06:00:00 24,9 

Diurna 07/07/16 06:00:01 22:00:00 36,0 

Notturna 07/07/16 22:00:01 06:00:00 31,3 

Diurna 08/07/16 06:00:01 17:35:26 37,6 
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Se si considera il dato di rumore di fondo (Valore statistico L95) vengono rispettati anche i 

valori di Classe II, diurni e notturni, nella porzione situata a circa 30 metri da quella 

indagata (Punto medio).  

 

Ai sensi dei disposti del Decreto Ministeriale 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico) per l’esecuzione delle misure è stato utilizzato un 

Analizzatore LARSON DAVIS System 824, munito di calibratore HD 9101 di classe 1 

I.E.C. 942 e classificato secondo gli standard seguenti:  

 

 I.E.C. 651 – 1979 Type 1 

 I.E.C. 804 – 1985 Type 1 

 I.E.C. 1260 – 1995 Class 1 

 ANSI S1.11 – 1986 Type 1D 

 

di cui in allegato si riportano i Certificati del 21 luglio 2014 rilasciati da Centro di Taratura 

LAT n.° 068. 

 

I rilevamenti sono stati condotti misurando il livello continuo equivalente ponderato curva 

A (Leq dBA) durante la fascia diurna e notturna. Il rilevamento del fenomeno sonoro è 

stato localizzato e condotto per un periodo di tempo congruo ai fini della rappresentatività 

e riproducibilità dei valori ottenuti. L’incertezza delle misurazioni (errore casuale) è pari a 

± 0.5 dB(A).  

 

Le misure sono state eseguite in giorni rappresentativi della rumorosità residua dell’area, 

in condizioni meteorologiche caratterizzate da vento assente, nebbia assente e 

precipitazioni atmosferiche assenti.  

 

Per tutte le postazioni di misura il microfono è stato posizionato ad una altezza di 4 metri 

dal piano di calpestio. 

 

A fronte dei risultati sopra esposti si ritiene verificata la compatibilità con le caratteristiche 

dell’area. L’indagine è stata effettuata considerando il periodo di riferimento diurno e 

quello notturno.  
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Il Decreto relativo alla “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”, DCPM 

05/12/1997, appartiene ad un quadro normativo di decreti attuativi collegati alla Legge 

Quadro n. 447 del 26/10/1995, rivolto alla protezione della popolazione esposta alle varie 

forme che assume l’inquinamento acustico, tutelandone le condizioni sia in termini di 

sicurezza della salute, sia in termini di mantenimento della qualità della vita. 

 

Nel caso specifico, il DPCM 05/12/1997 si prefigge di migliorare la qualità di vita negli 

ambienti abitativi, in relazione al rumore proveniente dall’esterno e di armonizzare le 

tecniche costruttive degli edifici, per quanto riguarda le prestazioni acustiche dei singoli 

elementi costruttivi mediante l’imposizione del rispetto di specifici parametri acustici. 

 

In relazione a suddetto DPCM dovranno essere adottate le più idonee scelte progettuali 

circa la geometria, la scelta delle soluzioni costruttive e dei materiali da mettere in opera. 

 

Gli edifici dovranno rispettare quanto previsto dal DPCM 05/12/97 in materia di acustica 

passiva degli edifici, in ordine alla tipologia costruttiva, ai materiali utilizzati ed agli impianti 

installati. La corretta messa in opera dei materiali rappresenta un aspetto imprescindibile 

per il raggiungimento di un adeguato potere fonoisolante del sistema edilizio.  

 

I dati strumentali acquisiti potranno essere utilizzati in fase progettuale per adottare le più 

idonee scelte circa la geometria, l’orientamento dei fabbricati e la citate tipologie 

costruttive.    

 

 

6. ALLEGATI 
 

1. Grafici delle misure fonometriche 

2. Certificato di taratura del fonometro 

3. Copia Attestato di “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” 

 

Cassano Magnago, 19 luglio 2016 
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1. Grafici delle misure fonometriche 
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Annotazioni: Clima acustico dell'area di progetto

Sorgente estranea (Probabilmente Abbaiare di cani 

all'interno della proprietà)

Leq: 55.2  dB(A)

Ora: 18:21:52 L1: 66.2 dB(A)

L10: 54.4 dB(A)

L50: 47.2 dB(A)

L90: 40.2 dB(A)

L95: 38.6 dB(A)

L99: 36.8 dB(A)
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Annotazioni: Clima acustico dell'area di progetto.

Sorgente estranea (Probabilmente abbaiare di cani 

all'interno della proprietà)

Leq: 53.0  dB(A)

Ora: 22:00:01 L1: 57.2 dB(A)

L10: 47.2 dB(A)

L50: 34.2 dB(A)

L90: 25.9 dB(A)

L95: 24.9 dB(A)

L99: 23.5 dB(A)
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Annotazioni: Clima acustico dell'area di progetto

Sorgente estranea (Probabilmente abbaiare di cani 

all'interno della proprietà)

Leq: 58.2  dB(A)

Ora: 06:00:01 L1: 66.0 dB(A)

L10: 53.2 dB(A)

L50: 45.4 dB(A)

L90: 38.0 dB(A)

L95: 36.0 dB(A)

L99: 32.4 dB(A)
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Annotazioni: Clima acustico dell'area di progetto

Sorgente estranea (Probabilmente abbaiare di cani 

all'interno della proprietà)

Leq: 48.9  dB(A)

Ora: 22:00:01 L1: 54.6 dB(A)

L10: 47.2 dB(A)

L50: 39.3 dB(A)

L90: 33.5 dB(A)

L95: 31.3 dB(A)

L99: 28.4 dB(A)
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Annotazioni: Clima acustico dell'area di progetto

Sorgente estranea (Probabilmente abbaiare di cani 

all'interno della proprietà)

Leq: 57.6  dB(A)

Ora: 06:00:01 L1: 70.9 dB(A)

L10: 55.0 dB(A)

L50: 46.8 dB(A)

L90: 39.2 dB(A)

L95: 37.6 dB(A)

L99: 35.8 dB(A)
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2. Certificato di taratura del fonometro 
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3. Copia Attestato di “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 














